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IL SINDACO

IAIA DARIO
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dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).



 
 
Visti  gli articoli 32,  117 comma 2 lettera q) e 118 della Costituzione; 
 
Visto l’art. 168 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea; 
 
Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica in particolare. l’art. 32 che dispone 
“…..sono emesse dal presidente della giunta regionale e dal sindaco ordinanze di carattere contingibile ed urgente, con 
efficacia estesa rispettivamente alla regione o a parte del suo territorio comprendente più comuni”; 
 
Vista la delibera del Consiglio dei Ministri del 31/01/2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, lo stato di 
emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivante da agenti 
virali trasmissibili; 
 
Visto il Decreto Legge 23/02/2020, n. 6, recante “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19” e in particolare l’art. 3 comma 2: 
 
Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 marzo 2020 recante “Ulteriori disposizioni attuative al 
decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 
epidemiologica da  COVID-19”; 
 
Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 marzo 2020 recante “Ulteriori disposizioni attuative al 
decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 
epidemiologica da  COVID-19 applicabili sull’intero territorio nazionale”; 
 
Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 marzo 2020 recante “Misure urgenti di contenimento del 
contagio sull’intero territorio nazionale ed in particolare l’art. 1 comma 1 n. 5)”; 
  
Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 marzo 2020 recante “Misure urgenti di contenimento del 
contagio sull’intero territorio nazionale”; 
 
Vista l’Ordinanza del Ministro della Salute del 20 marzo 2020 recante “Misure urgenti di contenimento del contagio  da 
COVID-19 sull’intero territorio nazionale ”; 
 
Vista l’Ordinanza del Ministro della Salute e del Ministro dell’Interno del 22 marzo 2020 recante “Ulteriori misure 
urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero 
territorio nazionale”; 
 
Vista l’ordinanza del Ministro dell’Interno di chiarimento al DPCM del 22.03.2020 “Misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sul territorio nazionale”. 
 
Considerata: 

• L’ordinanza Regionale nn. 175-176 del 08.03.2020 e n. 182 del 14.03.2020 avente ad oggetto le “Misure per il 
contrasto ed il contenimento sul territorio regionale del diffondersi del virus COVID-19 ai sensi dell’art. 32 
della Legge 23.12.1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica; 

• Il rapporto ISS COVID-19 n. 3/2020 “Indicazioni ad interim per la gestione dei rifiuti urbani in relazione alla 
trasmissione dell’infezione da virus SARS-COV-2 del 14.03.2020;  

 
Vista l’emanazione dell’Ordinanza del Ministro della Salute in data 20/03/2020; 
 
Preso atto del rapido evolversi della situazione epidemiologica, del carattere particolarmente diffusivo dell’epidemia e 
dell’incremento dei casi sul territorio regionale; 
 
Considerato necessario disporre con urgenza ogni misura finalizzata al contenimento sul territorio comunale del 
diffondersi del virus COVID-19 e nello stesso tempo assicurare il soddisfacimento delle esigenze essenziali dei 
cittadini; 
 
Considerato, altresì, necessario garantire la salute e l’incolumità pubblica dei cittadini; 
  
Considerata la sussistenza delle condizioni e dei presupposti di cui all’art. 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in 
materia di igiene e sanità pubblica e visto il carattere di eccezionalità ed urgenza necessari a tutelarle; 



 
Richiamato l’art. 50 comma 5 del T.U.E.L. 18/08/2000 n.267 e ss.mm.ii.; 
 
Per tutto quanto visto e considerato, 

ORDINA 
con effetto immediato e sino a nuove disposizioni 

 
l’adozione delle seguenti misure sull’intero territorio comunale:  
 
PER CHI E’ POSITIVO O IN QUARANTENA OBBLIGATORIA:  
• nelle abitazioni in cui sono presenti soggetti positivi al tampone, in isolamento o in quarantena obbligatoria, è 
interrotta la raccolta differenziata. Tutti i rifiuti domestici, indipendentemente dalla loro natura e includendo fazzoletti, 
rotoli di carta, i teli monouso, mascherine e guanti, sono considerati indifferenziati e pertanto raccolti e conferiti 
insieme;  
• per la raccolta dovranno essere utilizzati almeno due sacchetti uno dentro l’altro o in numero maggiore in dipendenza 
della loro resistenza meccanica, possibilmente utilizzando un contenitore a pedale;  
• chiudere adeguatamente i sacchi utilizzando guanti monouso e senza schiacciarli con le mani utilizzando dei lacci di 
chiusura o nastro adesivo;  
• una volta chiusi i sacchetti, i guanti usati vanno gettati nei nuovi sacchetti preparati per la raccolta indifferenziata (due 
o tre sacchetti possibilmente resistenti, uno dentro l’altro). Subito dopo lavarsi le mani.  
• Depositare all’esterno nelle immediate vicinanze dell'abitazione in un contenitore i rifiuti.   
 
I rifiuti saranno gestiti come rifiuti indifferenziati e raccolti quotidianamente.  
 
PER CHI NON E’ POSITIVO E NON E’ IN QUARANTENA: 
• per le abitazioni in cui non sono presenti soggetti positivi al tampone, in isolamento o in quarantena obbligatoria, si 
raccomanda di mantenere le procedure in vigore nel Comune di Sava non interrompendo la raccolta differenziata;  
• a scopo cautelativo fazzoletti o rotoli di carta, mascherine e guanti eventualmente utilizzati, dovranno essere smaltiti 
nei rifiuti indifferenziati;  
• dovranno essere utilizzati almeno due sacchetti uno dentro l’altro o in numero maggiore in dipendenza della resistenza 
meccanica dei sacchetti; 
 • chiudere adeguatamente i sacchetti, utilizzando guanti monouso, senza comprimerli, utilizzando legacci o nastro 
adesivo e di smaltirli come da procedure già in vigore. 
 

DISPONE 
 

L’inosservanza delle norme stabilite nella presente ordinanza è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria da € 
25,00 (venticinque/00) a € 500,00 (cinquecento/00), ai sensi dell’art. 7/bis coma 1-bis del D.Lgs. n. 267/2000, oltre 
eventuali altre sanzioni come a norma di Legge. 
I trasgressori del suddetto obbligo sono ammessi al pagamento in misura ridotta, consistente nell’importo di € 50,00 
(cinquanta/00), da effettuarsi entro 60 giorni dalla contestazione immediata della violazione o dalla notificazione della 
violazione, ai sensi dell’art. 16 della Legge n. 689/81.     
 

DISPONE INOLTRE 
 

• la pubblicazione della presente Ordinanza all’albo pretorio on-line e sul sito istituzionale del Comune di Sava; 
•  l’invio della presente all’Ufficio di Polizia Locale e agli altri servizi interessati per gli adempimenti di 

rispettiva competenza. 
 
Di comunicare la presente Ordinanza Sindacale: 

• A Sua Ecc.za il Sig. Prefetto di Taranto;  
• alla Prefettura di Taranto Settore Protezione Civile e Difesa Civile; 
•  al Sig. Questore della Provincia di Taranto;  
• al Presidente della Giunta Regionale; 
•  al Dirigente Servizio Regionale Protezione Civile; 
•  alla Stazione Carabinieri di Sava;  
• all’Ufficio di Polizia Locale.  

 
DEMANDA 

 



alle Forze di Polizia ed al Corpo di Polizia Locale la vigilanza sulla esecuzione del presente provvedimento e gli atti 
conseguenziali. 
Restano in vigore le precedenti ordinanze emanate in materia nelle parti non incompatibili con la presente. Avverso la 
presente Ordinanza Sindacale è ammesso il ricorso al TAR Puglia entro 60 giorni ovvero, in alternava, ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di 120 (centoventi) giorni, decorrenza dalla scadenza del 
termine di pubblicazione all’Albo Pretorio. Dispone la più ampia diffusione attraverso la pubblicazione sul sito web del 
Comune di Sava.  


